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Calcio 

Cosi in campo (Tv2, 20.25) 

A Roma match tra le nazionali Under 21: il ritorno tra quindici giorni a Valladolid 

Italia-Spagna, nel segno dell'incertezza 
Vicini-Suarez 
stasera contro 
nella prima 

finale europea 
ROMA — Ed ecco II giorno 
della grande sfida. Insegui
ta. senza mal poterla rag* 
giungere, disperatamente 
per dieci anni, questa sera al* 
lo stadio Flaminio (ore 
20,30), la piccola Italia, quel
la vietata al maggiori di anni 
ventuno, guidata dalla mano 
esperta di Azeglio Vicini, 
tenta di conquistare un tra
guardo a lungo desiderato: Il 
campionato europeo Under 

SI giocano 1 primi navanta 
minuti della doppia sfida 
con la Spagna. Il replay, fra 
quindici giorni. 11 29 ottobre, 
a Valladolid. 

E la partita del commiato, 
per 11 momento soltanto Ita
liano, dopo due anni di trion

fi e di grandi elogi. Per molti 
di questi giovanotti c'è Infat
ti aria di promozione. Alcu
ni, a cominciare proprio dal 
loro tecnico, già sono sbarca
ti nella nazionale maggiore. 
Gli altri, quelli ancora In li
sta d'attesa, attendono con 
Impazienza la chiamata, e 
per raggiungerla sognano 11 
grande trionfo, che signifi
cherebbe anche riportare l'I
talia e 11 calcio Italiano verso 
quei fast* che mancano dallo 
splendido mondiale conqui
stato quattro anni fa in Spa
gna dalla nazionale di Bear-
zot. Dopo di allora ci sono 
state soltanto disfatte, delu
sioni e mediocrità. Non è il 
caso, comunque, di questa 
rappresentativa che Invece, 
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Arbitro: Krchnak (Cecoslovacchia). 
In panchina per l'Italia: 12 Lorieri, 13 Baroni, 14 Jachinl, 15 
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ovunque ha giocato, ha sem
pre saputo conquistare risul
tati e larghe fette di gloria. 

Non è chiaramente una fi
nale di risonanza mondiale 
quella di stasera. Ha confini 
ben delineati, ma non per 
questo deve considerarsi me
no importante. 

La partita si preannuncla 
molto incerta. 01 fronte due 

complessi validi, che sotto 
molti aspetti si assomiglia
no. Molto conteranno su 
questa sfida le scelte tatti
che. Sarà come una partita a 
scacchi, sulla quale una pa
rola decisiva, come ha soste
nuto ieri Vicini, potrebbe ar
rivare dalla fortuna, l'unica 
forse a poter fare la differen
za. 

«Con quel Vialii i favoriti siete voi» 
ROMA — Se c'è una cosa che Luisito Suarez, et . della Under 21 
spagnola, invidia al suo collega Vicini è l'abbondanza di attaccanti 
sui quali lui può lavorare. 

«Beato lui che può vivere nell'agiatezza. Io invece ogni volta 
devo arrampicarmi sugli specchi per trovare delle soluzioni. Sape
te, in Spagna è un periodo diffìcile per questo ruolo. Dai vivai non 
esce niente di decente, soltanto tanti centrocampisti buoni, ma 
non dei talenti. Porse sta tutta qua la differenza fra Italia e Spagna 
nella partita di domani (oggi, n.d.r.). Fino alla tre quarti campo, 
infatti, fra le due squadre non ci Bono molte differenze. Difese 
solide, centrocampi grintosi e tecnici nello stesso tempo, ma attac
chi di diverso peso. Gente come Vialii e Mancini è di livello supe
riore. I nostri non sono alla loro altezza». 

Sta cercando di crearsi un alibi, ne] caso le cose non dovessero 

andar secondo le sue speranze? 
«No, non è nel mio costume, è soltanto la valutazione dei valori 

di due squadre che, comunque, sono ugualmente molto forti e 
quadrate!. 

Lei ha studiato a lungo l'Italia, è perfino venuta a vederla 
anche in allenamento. Di sicuro avrà preparato qualche traboc
chetto speciale... 

«Guardate che Vicini ha fatto la stessa cosa, anche di peggio. E 
da un mese circa che le sue spìe mi ronzano intorno. A parte le 
battute, ci conosciamo talmente bene che la partita, più che dalle 
Bcelte degli allenatori, verrà decisa dalla forza e dalle condizioni 
dei giocatori». 

Come giocherà la sua Spagna? 
«Per la formazione ho ancora qualche dubbio da sciogliere. Tat

ticamente puntiamo sul quattro-quattro due. Però non e una rego
la fissa. Potrei anche cambiare... così mando in crisi Vicini». 

GIANNINI 

«Io, 
regista 
classico 
ma non 

troppo,,,» 
ROMA — «La cosa più bella, che mi entusiasma di questa 
finale con la Spagna, è quella che si gioca a Roma sul terreno 
del Flaminio. È 11 mio stadio. Su questo campo sono venuto 
alla ribalta, su questo campo ho raccolto 1 miei primi succes
si. Qui a livello di formazione "Primavera" ho conquistato lo 
scudetto. Battemmo In finale 11 Milan per 1-0 nel campionato 
1983-'84>. 

Ed ora Giuseppe Giannini, ventldue anni, centrocampista 
emergente della Roma, è chiamato a dare una valida mano 
all'Under 21 azzurra In questa finale di fuoco. 

Lo sa che Vicini conta molto su-di lei in questa doppia sfida?. 
•Se sono riuscito ad emergere, fino ad arrivare alla nazio

nale A lo devo soltanto a Vicini. Nella mia squadra di club per 
me c'era posto soltanto In panchina; nella Under invece ero 
titolare. Ha avuto sempre una grande stima di me, mi ha 
dato un'Infinità di consigli. Se non ho mollato lo devo a lui. E 
devo dire che ha visto giusto. Non sono poi così male... vero?». 

La nazionale maggiore è alla ricerca di un suo assetto defini
tivo e di una «mente» a centrocampo. Lei potrebbe essere uno 
dei candidati. 

«Ad essere sincero, lo ci spero e tanto. Sono forse, o meglio 
senza neanche il forse, l'unico regista nel senso classico della 
parola, dell'ultima generazione calcistica Italiana. Un ruolo 
che ho acquisito naturalmente, non perché sono stato impo
stato da qualche allenatore. Ho sempre giocato così, anche 
quando facevo le partitelle In cortile con 1 miei amici». 

Ma i registi «vecchio stile» non sono più di moda. Il calcio 
moderno ha inventato altri ruoli e altri schemi. 

«Intendiamoci bene. Io ho detto classico, che non vuol dire 
affatto "vecchio". Non sono e non sono mal stato uno di 
quelli che si piazzano in mezzo al campo ad attendere che 1 
compagni Io servano e lo riverisca di tutto punto. Io corro, 
rincorro, aluto la difesa e se c'è da mettere una gamba, state 
certi che non la tiro Indietro. Anzi 

Cosa significa vincere? Soltanto accampare pretese per un 
futuro azzurro più importante? 

«Significa concudere nel migliore dei modi un ciclo che è 
stato bellissimo e che difficilmente dimenticherò. Personal
mente ho un altro motivo-per volere fortemente questo suc
cesso: ho vinto l'europeo con la Under 16, poi con l'Under 18. 
Adesso non posso farmi sfuggire questo, 11 più bello». 

MATTEOLI 

«E ora 
voglio 
restare 

nel grande 
giro» 

ROMA — Solo qualche mese fa era uno fuori dal giro azzurro. La 
sua storia nazionale sembrava non dovesse avere un seguito dopo 
la Under 21. Poi d'improvviso, nuovi orizzonti si Bono spalancati 
davanti a lui. 

«La mia storia ha veramente dell'incredibile. Dopo la stagione 
alla Sampdoria, pensavo che a certi livelli non avrei mai potuto 
nutrire delle ambizioni e pretendere considerazione. Poi il passag
gio all'Inter, in un ambiente che mi ha accolto con simpatia e che 
mi ha aiutato a tornare me stesso». 

Ed ora si parla di Matteoli come uno dei futuri pilastri del 
centrocampo della nazionale maggiore. 

«Forse e è un pochino di esagerazione. Prima di diventare, come 
dice lei, un pilastro, ce ne vuole». 

Però se arrivasse l'europeo attraverso l'Under... Come creden
ziale non sarebbe male. 

«Potrebbe essere un punto in più nei confronti della concorren
za, ma non sarebbe determinante. Non possono bastare due parti
te per accampare certi diritti. Per me ci vuole ben altro. Un cam
pionato tutto giocato ad alto livello, avrebbe molto più valore di 
una partita soltanto, anche se giocata alla grande. Sarebbe una 
dimostrazione di continuità e rendimento che finirebbe per avere 
il suo peso. Di una grande partita presto tutti se ne dimentichereb
bero». 

Anche gli addetti ai lavori? 
«Alia lunga anche loro. Invece se fai sempre parlare di te, non 

possono dimenticarti». 
La concorrenza nel suo ruolo non è molta, però non è nemmeno 

il solo. Chi potrebbe renderle la vita diffìcile? 
•Non siamo in tanti, ma in compenso tutti agguerritissimi. C'è 

Dossena, che ha diritto di precedenza, poi c'è Giannini che va 
fortissimo e non dimenticatevi di Di Gennaro». 

Forse è troppo generoso nei confronti del veronese. Sembra 
ormai tagliato fuori. 

«È un errore pensare ad una cosa del genere. Di Gennaro non è 
un "vecchio" e se disputasse un campionato ad alto livello, come lo 
si potrebbe ignorare». 

Dietro di voi intanto si sta creando il vuoto. Qualcuno parla del 
vostro, di un ruolo in via di estinzione. 

«Tutta colpa degli stranieri, che hanno occupato quasi tutti i 
posti, bloccando la crescita di tanti giovani». 

E se arriva il terzo straniero? 
«Sarebbe la rovina». 

Servizi a cura di PAOLO CAPRIO 

Da oggi il Ciò riunito in Svizzera per decidere rassegnazione dei Giochi (estivi e invernali) del '92 

Parigi-Barcellona, sfida per una Olimpiade 
Nel castello di Vidy, quasi 

lambito dalle acque fresche e 
chiare del lago Cernano, batte 
il cuore antico del movimento 
olimpico. Qui. tra oggi e vener-
dì, si decide il destino delle tre-
dici città che ambiscono ad or
ganizzare i Giochi olimpici 
d'inverno e d'estate del 1992. 
Losanna è la capitale del Co-
mitato internazionale olimpi
co ed è proprio II che si stanno 
mettendo a punto le diverse 
strategie. 

Franco Carrara, presidente 
del Coni e membro del Ciò, e 
Arrigo Gattai, vicepresidente 
del Coni e presidente della Fé-
dersci italiana, sono già in loco 
per difendere le chances di' 
Cortina, una dette sette candì-

date a organizzare i Giochi 
d'inverno. Franco Carrara è 
stato anche portatore di una 
interessante proposta accolta 
proprio ieri dal Ciò: sganciare i 
Giochi d'inverno dai Giochi 
d'estate, farli cadere cioè sem
pre in anni pari ma non nella 
stessa stagione. D'ora in poi 
cosi sarà e dopo i Giochi d in
verno del 1992 sì avranno quel
li del 1994 e non del 1996. Co
me vedete si parla sempre di 
Giochi e non ai Olimpiade. So
no due cose diverse: i Giochi 
sono l'evento. l'Olimpiade è il 
periodo di quattro anni che va 
dalla cerimonia di chiusura di 
una edizione alla cerimonia di 
chiusura dell'altra. 

La 91' Sessione del Camita- Jacques Chirac Juan Carlos 

to internazionale olimpico do
vrà quindi scegliere, attraverso 
un voto segreto, le due città 
che ospiteranno i Giochi del 
1992. 

Il rito è antico. Si srotolerà 
così: oggi alle 8,30 Sofia, capi
tale della Bulgaria, presenterà 
un film illustrativo dei luoghi e 
delle strutture; alle 9,30 toc
cherà alla norvegese Lilleham-
mer; alle 10.45 alla gelida e ru
tilante Anchorage, capitate 
dell'Alaska; alle 11,45 alta sve
dese Falun; alte 15 alla france
se Albertville, alle 16 alla no
stra Cortina, alle 17,15 alla te
desca Berchtesgaden, triste
mente famosa per il *nido del
l'aquila». luogo di villeggiatura 
di Adolf Hitler. Da queste sette 

località uscirà la città olimpica 
d'inverno. 

Il giorno dopo toccherà alle 
candidate estive: alle 8,30 a 
Belgrado, alle 9,30 ad Amster
dam, alle 10.45 a Brisbane, alle 
11,45 a Barcellona, òtte 75 o 
Birmingham, alle 16 a Parigi. 
Per la Francia a Losanna ci sa
rà Chirac; per la Spagna pare, 
addirittura, re Juan Carlos. 
Ognuna di aueste città avrà 
poco meno ai un'ora per pre
sentare un film, per illustrarsi 
e per rispondere alle domande 
dei membri del Ciò. Gli orari 
sono stati definiti per sorteg
gio. 

Per l'inverno si danno molte 
chances a Sofia, appoggiata in 
prima votazione da tutti iPae-

IMostro servìzio 
PARIGI — Jacques Chirac, nella veste di sindaco di Parigi 
ma pronto al tempo stesso pronto a far valere l'autorità di 
capo del governo francese, sarà oggi a Losanna per difendere 
davanti al Ciò (Comitato Internazionale olimpico) la candi
datura di Parigi come sede della XXV Olimpiade del 1992. Il 
gioco vale la candela perché una vittoria di Parigi costitui
rebbe contemporaneamente per Chirac un successo persona
le in più e una carta supplementare nel grande gioco politico 
che ha per posta la presidenza della Repubblica. 

Parigi dunque sede del Giochi Olimpici fra sei anni? Un 
momento: tra l tredici candidati l'avversarla più pericolosa 
di Parigi è Barcellona, che fino a Ieri era data addirittura per 
favorita sia perché non ha mai ospitato una sola Olimpiade 

Chirac già a Losanna 
Juan Carlos invece • • • 

(come del resto tutte le altre città spagnole) mentre Parigi ha 
già ricevuto quelle del 1900 e del 1924, sia perché li presidente 
del Ciò, Samaranch, della cui neutralità nessuno può dubita
re, è catalano e potrebbe avere un debole per la capitale della 
Catalogna. 

Losanna dunque assisterà domani ad uno scontro al verti
ce perché se Chirac ha deciso di difendere personalmente la 
città di cui è sindaco, Barcellona sarà difesa non soltanto dal 

presidente della «Oeneralltat» catalana, Pujon ma anche dal 
capo del governo spagnolo Felipe Gonzales e, forse, dallo 
stesso re Juan Carlos. Naturalmente tra 1 due litiganti po
trebbe uscire un terzo vincente: in questo caso si fanno l nomi 
di Amsterdam e di Birmingham. 

Da mesi e mesi Parigi è martellata da slogan pubblicitari 
che ne vantano 1 pregi e I meriti di «città olimpica»: e milioni 
di parigini sono ormai convinti del successo tanto più che 
esso si tradurrebbe in centomila Impieghi supplementari per 
t cinque anni di lavori (strade, ponti, stadio per l'atletica, 
città olimpica per 1 quindicimila partecipanti, accompagna
tori compresi) indispensabili a colmare le attuali lacune di 
Parigi, che è tutto fuorché una città sportiva. 

a. p. 

si dell'Est europeo e dal vasto 
giro dei loro amici. Si danno 
poche chances a Lillehammer 
(la vita in Norvegia, tra l'altro, 
è carissima), ad Anchorage e a 
Berchtesgaden. Delle sette cit
tà Cortina è l'unica ad avere 
già organizzato i Giochi, net 
'56, e se i membri del Ciò do
vessero comportarsi come nel
la sessione del 1981 che scelse 
Seul e Calgary non dovrebbe 
avere scampo. Allora — tra le 
candidate c'era pure Cortina 
che fu eliminata al primo bal
lottaggio —17 Ciò decise di ag
giungere nomi nuovi alla lista 
delle città olimpiche. 

Falun è la più sfortunata, 
visto che è alla quarta candi
datura. Non è mai stata scelta 
perché gli impianti delle varie 
competizioni sono troppo lon
tani tra loro (per raggiungere 
le piste del fondo partendo da 
quelle dello sci alpino bisogna 
prendere l'aereo). E tuttavia 
Falun avrà l'appoggio dei so
vietici e dell'Est (se Sofia sarà 
eliminata). La grande favorita 
sembra essere Albertville, so
prattutto se tra le città estive 
dovesse prevalere Barcellona, 
la città del presidente del Ciò 
Juan Antonio Samaranch. 

Parigi e Barcellona sono le 
favorite della lizza estiva. Pa
rigi ha già organizzalo due vol
te i Giochi (nel 1900 e nel 
1924), mentre Barcellona e la 
Spagna non hanno organizza
to né i Giochi d'inverno né 
quelli d'estate. E in più c'è da 
dire che il presidente del Ciò 
Juan Antonio Samaranch, uo
mo assai attivo, è catalano. Di
cono che non conti. E invece 
conta molto. Può darsi che i 
membri del Ciò si ricordino di 
un increscioso episodio che po
trebbe danneggiare Barcellona 

e cioè di quando ai Campionati 
europei indoor di atletica leg
gera a Madrid gli spagnoti ri
fiutarono di esporre la bandie
ra di Gibilterra. È pensabile 
che Samaranch abbia redar
guito i connazionali e che que
sti diano ampie garanzie in 
merito: tutte le bandiere garri
ranno al vento, anche quella di 
Gibilterra. 

I catalani da anni lavorano 
per farsi conoscere. I parigini 
si sono gettati nella lizza olim
pica con grande spiegamento 
di uomini e di mezzi. Gli olan
desi — ecco, Amsterdam è una 
splendida candidata, sotto 
ogni punto di vista — hanno 
addirittura effettuato una in
dagine molto ampia interpel
lando i giornalisti dei cinque 
continenti. 

Come si arriverà alla scelta? 
Dopo la prima votazione la lo
calità che ha avuto meno voti 
viene esclusa e si continua a 
procedere così finché restano 
due sole città per l'ultimo bal
lottaggio. 

Vale la pena di annotare il 
numero altissimo dette candi
dature. Vi furono occasioni di 
città, come l'americana Den
ver, che rinunciarono dopo 
aver ottenuto l'organizzazione 
dei Giochi. Vi fu il esso di Los 
Angeles, unica candidata in 
lizza. Adesso tutti vogliono i 
Giochi Perché sono un affare. 
Perché danno lustro. Tra le 
città candidate non c'è Afilano 
che due anni fa si era proposta 
con eccessiva allegria senza 
rendersi conto di non avere gli 
impianti necessari e nemmeno 
i mezzi e il modo di presentare 
in tempo un dossier adeguato. 

Remo Musumeci 

Basket Il piccolo centro brianzolo, ricco di storia sportiva, vive con TArexons una fase difficile 

Cantù, il fascino discreto del canestro 
«Noi con pochi incassi e dimenticati dai mass media» 

Prima notte del campionato di basket con tutti gii occhi pun
tati sulla Tracer per vedere come reagirà nel derby di Brescia 
alla botta rimediata in casa dall'ultima (fino a domenica sera) 
in classifica, la Bertoni. Occhi puntati anche su Caserta dove si 
rinnova l'aspro e spesso (nel passato) elettrico duello con la 
Scavolini. Delle cinque di testa, sulla carta hanno compiti age
volati il Banco (contro l'AIIibert) e la Boston (Giorno). Le Riunite 
a Varese se la vedranno brutta e anche la Dietor nell'altro derby 
della giornata con l'Iiamby non avranno proprio vita facile ora 
che Lombardi sta assestando la squadra deciso a lasciare l'ulti
mo posto in classifica. Cantù invece può ancora subire una 
battuta d'arresto a Udine. Infine a Bologna scontro tra le due 
squadre Yoga e Berloni, autrici dei «colpacci» esterni di domeni
ca scorsa. 

Hill of Tara, la verde solita
ria collina Irlandese dove un 
tempo risiedevano 1 primi re 
di quell'isola oggi non pre
senta al visitatore null'altro 
che la sua selvaggia solitudi
ne, cosi da lasciare vagare la 
mente sul significato del 
tempo e della storia, a volte 
spietati nel cancellare anche 
le più remote tracce di un 
passato splendore. Anche il 
basket ha la sua verde colli

na carica di storia e di gloria 

f>assata, Cantù, la verde col
ina di Brianza. E, lungi dal

l'essere sparita dalla geogra
fia cestistica nazionale, di 
cui rimane un caposaldo, 
Cantù ci è parsa una delle 

ftlazze maggiormente messe 
n difficolta dai «tempi mo

derni» che il movimento ce-
stlstlco di vertice sta viven
do, tutto impegnato nell'a
dorazione della nuova divi

nità, YImmagine, a scapito 
della Realtà. Apparire conta 
oggi ben più che essere. Nel 
basket che non ha più linfa 
propria ed ha bisogno degli 
sponsor per sopravvivere e 
delle superstar per catturare 
pubblico è venuto spontaneo 
rivolgerci a questa realtà, ce-
stlstlcamente grande, geo
graficamente piccola, per 
domandare quale valore e 
quali difficolta possa oggi in
contrare un piccolo centro 
nel basket targato De Mlche-
lls. Anche a nome del vice
presidente Roberto Llebl ci 
ha risposto 11 nuovo general 
manager dell'Arexons Can
tù, Gianni Corsollnl. «Pro
gressione geometrica del co
sti, progressione aritmetica 
delle entrate — Corsollnl at
tacca così In questa situazio
ne, la famiglia Llebl se do
vesse intraprendere oggi 
l'avventura del basket ci 
penserebbe molto bene pri
ma. Ma oggi Cantù non par
te da zero, nel suo passato, 

nella sua storia, ha un van
taggio. I problemi di un pic
colo centro non si riducono 
solo alle minori possibilità di 
incasso. Ben più grave è la 
possibilità di avvicinare 1 
mass media, insediati nel 
grandi centri e chesl muovo
no verso 1 piccoli solo se mo
tivati da interessi specifici. 
La nostra storia ci aiuta — 
continua Corsollnl — nel 
senso che abbiamo un passa
to di risultati di gloria, di 
vecchie antagonismi che fa 
ancora notizia. Per questo 
stiamo organizzando una se
rie di manifestazioni per fe
steggiare 1 50 anni della so
cietà, non con spirito com
memorativo, ma come base 
anche della strategia del pre
sente. Non dimenticare che li 
passato della nostra società 
non è stato solo di attività di 
vertice, ma slamo anche la 
squadra che ha vinto più ti
toli giovanili. Produrre gio
vani in casa, per noi oggi, 
non è un fatto sentimentale, 

Partite e arbitri (ore 20,30) 

5* GIORNATA 
A l - Mobikjirgi Ce-Scavofini Ps (Pìnto e Grossi): Drvarese Va-
Rkinìte Re (Deganutti e Cazzaro); Hamby Rimini-Dietor Bo (Vitolo 
e Duranti): Banco Roma-Aflfcert Li (Casamassima e Stucchi): 
Ocean Bs-Tracer Mi (Maurizzi e Chfla); Boston Enichem Li-Giorno 
Ve (Petrosino e Di Leila); Yoga Bo-Berloni To (Canova e Butti): 
Fantoni Ud-Arexons Cantù (Baldini e Montella; un tempo in Tv alle 
23 su Raómo). 

LA CLASSIFICA • Boston, Banco, Riunite, Scavofini, Dietor 6; 
Dtvarese, Tracer. Mobflgirgi, Giorno, Ocean. Yoga, AUibert 4; Ber
toni, Fantoni. Arexona 2; Hamby O. 

A2 - Stefana) Ts-Viota Re (Cagnazzo e Bianchi); Benetton Tv-
JoHycolombani Fo (Martolìni e Fiorito); Filanto Desio-Annabella Pv 
(Zanon e Bollettini): Corsa Tris Ri-Segafredo Go (Befisarì e Indiriz
zi); Fabriano-Napoli (Marchis e D'Este); Liberti Fi-Fleming P.S. 
Giorgio (Corsa e Batti): Popper Mestre-CitrosH Vr (Nuara e Tallo
ne); Facar Pe-SpondiUtte Cr (Pallonetto e Giordano). 

LA CLASSIFICA - Filanto 8: Benetton. Spondilatte, Liberti, Fa
car, Segafredo 6; Pepper, Viola, Annabella, Jolly. Napoli, Fleming 
4; Citrosil 2; Corsa Tris. StefaneJ 0; Fabriano - 1. 

ma viene tradotto in esigen
za di politica societaria, in 
strategia manageriale. Pun
tiamo soprattutto su giovani 
provenienti da zone geo* 
graficamente vicine a Cantù: 
significa anche più pubblico, 
coinvolgimento di amici e 
parenti. Dunque una politica 
nel segno del più genuino 

Jirodotto di qualità, secondo 
e auree regole del self-made 

In Brianza. E con il basket 
della fantalmmagine come 
vi rapportate? «Noi — preci
sa Corsollnl — abbiamo bi
sogno della Tracer che in
gaggia le superstar america
ne, perché fa orientare 11 
cannocchiale dei mass me* 
dia sul nostro sport, un bene
ficio di cui anche noi godia
mo come riflesso. Ma alla fi
ne lo mi domando sempre: 
chi tira più la volata per il 
basket? Milano e Roma op
pure Cantù, Livorno, Trie
ste, Pesaro e Bologna?» Cor
sollnl fa una pausa quasi 
aspettasse risposta, poi ri
prende: «I centri minori han
no molti handicap di parten
za ma anche tante validità 
oggettive per consentire l'e
splosione definitiva del feno
meno basket, per non tenerlo 
ancorato a momentanee 
fluttuazioni di interesse. Vi
sto che li tema è di estremo 
interesse gli chiediamo di 
precisare con un esemplo 
•domenica scorsa a Milano, 
per incontro cesUtlc&mente 
di cartello (Tracer-Berlonl) 
l'incasso è stato assoluta

mente Inadeguato, figurati 
erano tutti a vedere 11 primo 
Inter-Milan dell'era Berlu
sconi. Ecco, lo sostengo che 
nel grande centro le variabili 
sono troppe e finiscono per 
sganciare l'interesse verso il 
nostro sport da qualsiasi lo
gica interna ad esso, com
presi i risultati. Si sa che le 
grandi città ormai hanno bi
sogno delle •valchirie» in pri
ma fila, dei politici In secon
da, di tutti I giornalisti con
vocati per fare notizia. Nel 
piccoli centri è ancora possi
bile mettere radici più soli
damente affondate». Cantù 
dunque ha ancora il corag
gio di sperare? «Certamente. 
C'è la possibilità quasi certa 
che entro la fine di ottobre si 
fissi la data di costruzione 
del nuovo impianto di Laz-
zago, dieci minuti da Cantù 
capace di 8.000 posti. Un'esi
genza per avere degli incassi 
pari o quanto meno di poco 
inferiori a quelli possibili 
nelle grandi città. Un grande 
club ha le stesse esigenze in 
qualsiasi area geografica si 
trovi ad operare. Crediamo 
nel futuro alimentato dalla 
nostra storia». Cosi Gianni 
Corsollnl sintetizza il pensie
ro della vecchia società Pal
lacanestro Cantù, Arexons 
nel tempi moderni. Così for
se Canto non sparirà e non 
sarà mal la Hill of Tara del 
basket italiano. 

Werther Pedrazz. 

Quinta vittoria 
per Italia 

nell'«America» 
FREMANTLE — 
Un crescendo di 
prestazioni sta ca
ratterizzando la 
partecipazione di 
«Italia» alla rega

ta preliminare dell'«America's 
Cup». Ieri l'equipaggio Italia* 
no con Aldo Migliaccio in ve
ste di «skipper» dopo il riposo 
di lunedì (era stato Paolo Se-
meraro a condurre la barca al
la vittoria contro «Challenge 
Franco») ha superato il temi
bile «skipper» di «Eagle», Ron 
Davis. Per «Italia» si tratta 
della quinta vittoria. Nuova 
delusione, nel clan di «Azzur
ra». Ieri l'equipaggio di Pela-
schier è stato costretto all'ab
bandono al secondo giro di 
poppa dopo la rottura dell'asse 
del timone durante la sfida 
con «Canada II». A risollevare 
le sorti del Consorzio «Yacht 
Club Costa Smeralda» dovreb
be scendere però in acqua nel
la seconda fase «Azzurra IV» 
dei fratelli Sciomachen che 
venerdì prossimo verificherà 
le modifiche apportate allo 
scafo. 

Sorteggio Davis: 
all'Italia 

tocca la Svezia 
LONDRA — Sor-
teggio proibitivo 
per gli azzurri in 
Coppa Davis: a 
marzo per il primo 
turno incontre

ranno la Svezia in casa. Com'è 
noto, gli svedesi, che dispute
ranno la finale Davis dal 26 al 
28 dicembre a Melbourne con
tro l'Australia, ci hanno già 
superato a luglio in quel di 
Baastad. Wilander e soci han
no raggiunto la finale per il 
quarto anno consecutivo. 
Scontata l'eliminazione, in ot
tobre l'Italia dovrebbe affron
tare la Corea del Sud (a Seul) 
nell'incontro di «repechage» 
per rimanere nel gruppo A. 
Questi gli altri accoppiamenti 
proposti dal sorteggio: avve
nuto a Londra, Francia-Corea; 
Usa-Paraguay; Germania 
Occ-Spagna; India-Argenti-
na; Israele-Cecoslovacchia; 
Gran Bretagna-Messico; Jugo
slavia-Australia. 

Platini processa 
il calcio malato 

di casa nostra 
TORINO — «È 
sbagliata la men
talità del calcio 
italiano lo ripeto 
da tempo finché si 
gioca con la paura 

di perdere non ci potrà mai es
sere spettacolo». Così analizza 
il poco felice momento del cal
cio italiano Michel Platini. 
•Guardate quanto è successo 
al Milan. Liedholm, stanco di 
sentirsi criticare perché schie
rava tre punte, adesso ne met
te una sola e ed è tornato alla 
marcatura a uomo. E come 
una settimana fa si processa
va la Roma — prosegue il 
francese — per i quattro gol 
presi a S. Siro, adesso si proces
sano le milanesi per lo zero a 
zero. Qui c'è qualcosa che non 
funziona. O si cambia la men
talità o ci si deve accontentare 
di questi spettacoli scadenti. 
Neppure ì giocatori più dotati 
possono cambiare la situazio
ne. Avete chiamato i migliori 
calciatori del mondo e poi li 
sottoponete a marcature asfis
sianti: e come se aveste invita
to Pavarotti a cantare toglien
dogli poi il microfono». 

Rinvio a giudizio 
per Perrone 

Galgani e Vinci 
ROMA — Fausto 
Perrone, Paolo 
Galgani e Enrico 
Vinci, rispettiva
mente presidenti 
delle federazioni 

sportive del nuoto, del tennis e 
del basket, sono stati ri nvìati a 
giudizio dalla magistratura 
romana per presunte violazio
ni delle norme fiscali. I tre do
vranno comparire il 19 gen
naio prossimo dinanzi all'otta
va sezione penale del Tribana-
le di Roma. Le indagini sulla 
contabilità delle tre federazio
ni sportive furono avviate nel
la primavera dell'85 dopo ac
certamenti eseguiti da ispetto
ri tributari. 

Per Real-Juve 
a Madrid scoppia 

il caro-biglietti 
MADRID — Per 
l'incontro di mer
coledì prossimo 
contro fa Juven
tus, per la Coppa 
dei campioni, il 

Real Madrid ha dato un fiero 
impulso alla spirale dei prezzi 
Per la prima volta nella storia 
del calcio spagnolo, un bigliet
to di tribuna centrale coperta 
costerà 5mila pesetas, oltre 
50mila lire. Nulla tuttavia di 
comparabile al prezzo stabili
to dalla Juventus per una tri
buna meno confortevole del 
«Bernabeu»: 130mi!a lire. 

Partirà da 
Berlino ovest 

il Tour '87 
PARIGI —Partirà 
da Berlino ovest 
l'edizione 1987 del 
Tour de France. 
Lo hanno annun
ciato ieri gli orga

nizzatori Jacques Godot e Fe
lix Levitan. La corsa inizierà il 
2 luglio per concludersi il 26 
dello stesso mese com'è tradi
zione ai Campì Elisi. Articola
ta in 23 tappe, la corsa ha in 
programma una giornata di 
riposo (il 16 luglio ad Avigno
ne) e si prospetta altrettanto 
dura quanto quella dello scor
so anno per la presenza di 
molti passi di montagna. 

t 


